
Diario di viaggio Alsazia, Lorena, Normandia - Luglio 2022 

Vanoise, Franche Comté, Alsace, Lorraine, Treviri, abbazia di Orval, abbazia di Jumieges, Normandie, 

Chenonceau,  

10 luglio 

Partenza da casa ore 08.00 direzione Moncenisio. Luciana non ha la settimana enigmistica, quindi verificato 

che le edicole a Correggio sono chiuse, prendiamo l’autostrada, fermandoci ogni autogrill, fino a Piacenza, 

ma nessun risultato. decido di uscire ad Asti, dove trovo, finalmente un bar edicola aperto: caffè, settimana 

e mese enigmistico. Riprendiamo l’autostrada, poi usciamo a Susa, imbocchiamo la strada che ci porta al 

passo del Moncenisio. Bellissima strada, così come il lago.  

 
passo del Moncenisio 

Sosta pranzo, vista lago, poi scendiamo nella valle ove scorre l’Arc. risaliamo la valle, con sosta sul fiume, 

passiamo nuovamente per Bonneval sur Arc, come nel viaggio del 2020. Risaliamo per la Vanoise, direzione 

col de l’Iseran. Strada bellissima anche dopo il passo, scendendo verso la Val d’Isere. 

 
col de l’Iseran 

Prossima tappa sarebbe Perouges, già visto in un precedente viaggio, ma, nei pressi di Chambery, vista l’ora 

tarda, decidiamo di tornare all’Auberge de Portout, vicino all’abbazia di Hautcombe, sul lac de Bourget 

(ricordiamo di aver mangiato bene filetti di persico). Prenotiamo un tavolo per le 20.00, poi passeggiata 

lungo il canale che va verso il lago. Ceniamo con: frittura di persico con patate al forno e verdure (buona), il 

tutto annaffiato da un buon bianco (56€). 568Km. 

11 luglio 



Sveglia alle 7.30, colazione in camper, poi via verso Ornans, percorrendo una bella strada del jura, che 

incontra anche la Rhone. Arrivati ad Ornans, non riusciamo a parcheggiare per visitare il paese, che non ci 

sembra comunque sta gran cosa, quindi ci fermiamo appena fuori in un ristorante sul fiume, Akira, dove 

pranziamo con due insalate, Cesar e Truite fumé, abbondanti e buone (32€). Riprendiamo il camper verso 

Lods. Bel paesino sul fiume Doubs.  

 
Lods 

Prossima tappa Sainte Suzanne: una delusione assoluta, nonostante sia parte dei “plus beaux villages de 

France”, Scappiamo verso Thann, dove piazziamo il camper nell’area sosta sul fiume. Prendiamo le bici e 

facciamo un giretto nel paesino. Bella chiesa gotica, ma non ci sembra un paese che meriti. Troviamo un 

ristorante Le Caseus, dove prenotiamo un tavolo. Ristorante alsaziano, quindi menù alsaziano: tarte 

flambée gratiné (specie di pizza sottile con panna, cipolle, lardo ed emmental), les patatas (patate saltate 

col lardo, gratinate con formaggio, insalata e verdure), vino bianco. Tutto buono (39€). 968Km. 

12 luglio 

Partiamo alla volta di Colmar. Parcheggiamo il camper nei parcheggi adibiti ai camper, vicini al centro (4€). 

Prendiamo le bici e via verso il centro. Belle case colorate a graticcio, con la cattedrale gotica S.Martin, la, 

chiesa dei domenicani, ma soprattutto la petite venice, infilata di case colorate a graticcio su canali.  

 
Colmar petite venice 

Ritorniamo in camper, per raggiungere Eguisheim: un gioiello di borgo con case colorate a graticcio e nidi di 

cicogne ovunque, tutto da scoprire. Pranziamo con una tarte flambée gratiné, nella piazza del castello.  



 
Eguisheim 

 

Decidiamo di raggiungere Neuf-Brisach: cittadina fortificata, cinta da mura di Vauban. Una delusione, tolto 

qualche scorcio della cinta muraria. Ci dirigiamo verso Kayserberg: piccolo borgo dominato dai resti di un 

castello, con case colorate a graticcio e bella chiesa in pietra rosa locale. Molto bello.  

 
Kayserberg 

Raggiungiamo Riquewihr, altrettanto bel borgo, con case colorate a graticcio.  

 
Riquewihr 



Scendiamo al campeggio comunale di Riquewihr, dove ci fermiamo (19€). Non c’è ristorante, ma c’è un 

camioncino attrezzato per preparare polli arrosto ed hamburgher. Ordiniamo un pollo arrosto con patatine, 

discreto (16€). 1100Km 

13 luglio 

Partenza dopo frugale colazione in camper e carico/scarico, Direzione Hunawihr, dove la strada per la 

chiesa fortificata è chiusa.  

 
Hunawihr chiesa fortificata 

Riprendiamo la strada verso il castello di Haut- Koenisbourg. C’è molta gente, vediamo il castello da fuori, 

veramente bello.  

 
castello di Haut- Koenisbourg 

Prossima tappa: Obernai. Borgo cinto da mura, con bella piazza su cui si affacciano le solite case colorate a 

graticcio ed una chiesa gotica dall’imponente campanile.  



 
Obernai 

Via verso Saint-Quirin, piccolo borgo con bella chiesa barocca. Sosta pranzo con insalata cesar in camper. 

Decidiamo di raggiungere il parco dei Vosgi nord, passando dal castello di Haut-Barr. Resti di un castello su 

di un singolare sperone di roccia rosa, molto bello. Rovinato dal ristorante costruito all’interno della cinta 

muraria.  

 
castello di Haut-Barr 

Nel parco arriviamo a la Petite Pierre, dove ha sede la casa del parco, nel castello. Sentito il locale office 

tourisme, ci dirigiamo verso Lichtemberg, dove si trova l’imponente castello, sistemato da Vauban, 

attualmente in restauro. Ritorniamo a la Petite Pierre, dove sostiamo per la doccia nel parcheggio della 

piazza del castello, dopo aver prenotato nel ristorante Les Vosges. Ceniamo con truite munier, salade 

saumon fumé, vino riesling (41€). Tutto buono. Dormiamo nel parcheggio del ristorante. 1330Km. 

14 luglio 

Per la colazione vado in una boulangerie per prendere due croissant ed una baguette. Poi, via verso Treviri. 

Parcheggiamo nell’area di sosta di Treviri, scarichiamo le bici e raggiungiamo la Porta Nigra. Non ci sono 

parole per descriverne la bellezza. La visitiamo anche all’interno. Passiamo al duomo e alla vicina chiesa di 

nostra signora, molto belle.  



 
Treviri Porta Nigra e duomo 

Ritorniamo in camper. Per la sosta di 4 ore paghiamo la folle cifra di 60 centesimi. Prossima tappa, 

passando per il Lussemburgo, l’abbazia di Orval in Belgio. Della prima abbazia del 1200, rimangono solo 

rovine, molto suggestive. L’attuale impianto del XIIX secolo, non ci piace.  

 
abbazia di Orval 

Decidiamo di visitare il castello di Faing, carino, poi facciamo la spesa e torniamo a Orval per sostare nel 

parcheggio della “A nouvelle Hostellerie d’Orval”, dove ceniamo: omlette fromage d’Orval, pomme de terre 

lardon avec salade, vin blanche e bier d’Orval. Tutto gustoso ed abbondante (36,60€). 1637Km 

15 luglio 

Partiamo verso la chiesa di Notre Dame di Avioth, un’assoluta sorpresa. Chiesa gotica imponente in un 

piccolo paesino.  

 
Prossima tappa Parfondeval. Piccolo borgo, tra i più belli di Francia, meritatamente. La sua chiesa fortificata 

in mattoni rossi è veramente bella.  



 
Parfondeval 

Sosta pranzo in camper, poi via verso altre chiese fortificate, che si trovano sulla segnalata via delle chiese 

fortificate. Passiamo da Archon, poi a Renneval e Morgy en Tierache, tutte belle. 

 
chiese fortificate Archon e Renneval 

Prossima tappa Gerberoy. arriviamo alle 17.30. Lo visitiamo subito: piccolo borgo con belle case e fiori 

ovunque. 

 
Gerberoy 

Per la sosta notturna troviamo la vicina area di sosta, molto bella ed ombreggiata a Songeons. Per la cena 

prenotiamo al ristorante pizzeria “Le Raphaello. Doccia, poi via in bici a mangiare. Due risotti alla carbonara, 

una pizza margherita e vino bianco, passabile (51,40€) 2005Km 

16 luglio 

Partiamo verso Lyons la foret, attraversando l’omonima foresta. Non ci fermiamo e proseguiamo per Les 

Andelys, con bella chiesa gotica notre dame, nonché la petite les andelys sulla Senna, con altra bella chiesa 

gotica e castello di Riccardo cuor di leone.  



 
Passiamo a Louviers, cittadina caotica con bella cattedrale gotica. Scappiamo verso l’abbazia di Jumieges. Il 

navigatore ci porta sulla Senna ad un imbarco. Decidiamo di pranzare in camper sul fiume, poi prendiamo il 

traghetto, gratuito. L’abbazia è veramente uno spettacolo: imponenti resti svettano in un parco di 14 ettari, 

da non perdere. Bella anche la vicina chiesetta romanica con cimitero annesso. 

 
abbazia di Jumieges 

Prossima tappa l’abbazia di Wandrille de Fontenelle. Si vedono solo i resti dell’abbazia cistercense, ma 

nulla di paragonabile alla precedente. Prendiamo la direzione Fecamp, dove cerchiamo un campeggio e lo 

troviamo a Sassetot le Mauconduit: “l’Oiseau Blanc (19€). Doccia e cena in camper 2235Km.  

17 luglio 

Dopo colazione in camper ed operazioni di carico-scarico, ci dirigiamo verso la memoire d’albatre, bella 

spiaggia in sassi, tra due falesie. parcheggiamo il camper, poi passeggiata sotto la falesia a nord: molto 

bella. 

 
memoire d’albatre 



Riprendiamo il camper, passando per accessi all’oceano, vietati per il camper, quindi decidiamo di ritornare 

sopra Fecamp, al faro, dove facciamo una passeggiata sulla falesia, molto bella.  

 
Fecamp 

Prossima tappa Etretat, ma è domenica, non troviamo parcheggio per il camper, usciamo dal paese e ci 

fermiamo in un parcheggio ombreggiato a pranzare e riposare. Tentiamo di tornare al parcheggio di Etretat, 

ma nulla da fare. Una pattuglia della Gendarmerie, impietosita, ci accompagna all’area di sosta vicina al 

campeggio; piena. decidiamo di aspettare e dopo un po’, un camper va via ed entriamo. Scarichiamo le bici 

e via verso la partenza del chemin de duannier: sentiero che risale da Etretat, sulla falesia (già fatto 20 anni 

prima coi bambini). Spettacolare, da vedere assolutamente. 

 
Etretat chemin de duannier 

Scendiamo, torniamo in camper, doccia e via a cena sul lungomare di Etretat a Les caloges: cozze, vongole e 

cannolicchi per due, bottiglia di chardonnay (63€), mediocre 2315Km.  

18 luglio 

Dopo una colazione in camper, in bici  torniamo sulla spiaggia di Etretat, per rivedere le falesie. 

 
Etretat 



Partiamo per Arromanches les Bains. Delusione: non si riesce a scendere sul mare col camper. Passiamo 

dalla zona con bunker tedeschi, ove pranziamo. Decidiamo di andare ad Omaha beach; spiaggia affollata, 

con bassa marea, scappiamo. Decidiamo di raggiungere Saint-Ceneri-le Gerei. Durante il viaggio 

incontriamo un castello a Carrouges, molto bello. 

 
castello di Carrouges 

Arriviamo a Saint-Ceneri-le Gerei, paesino di case in pietra, con chiesa romanica affrescata, molto bello. 

 
Saint-Ceneri-le Gerei 



Per la notte, essendo chiusi i ristoranti del paesino, decidiamo di andare al campeggio di St. Leonard du 

bois, dove ci piazziamo. Doccia e cena al ristobar O Passage: tartare de boef (buona), salade du 

terroir(passabile), fromages du terroir (buoni) e rosé (55,80€) 2678Km 

19 luglio 

Ci dirigiamo verso le Loir, fiume su cui si affacciano paesini attraversati in un precedente viaggio verso la 

Bretagna. Arriviamo a Troo, borgo con bella chiesa sul Loir. Passiamo da Montoire sur le Loir, ma non 

riusciamo a fermarci, per l’impossibilità di parcheggiare ed il caldo infernale (39°). Usciamo dal paese e ci 

dirigiamo a Vendome, stessa storia. Usciamo dal paese e ci fermiamo nel parcheggio della chiesetta 

affrescata di Mairie d’Areines. Sosta pranzo, poi via, verso il castello di Chenonceau, visitato nel 2002. 

Visita al castello, molto bello e scenografico, poi via verso Montresor.  

 
castello di Chenonceau 

Arrivati, non troviamo un ristorante e ci dobbiamo spostare a Chemillè sur Indrois, dove nel plan d’eau, 

troviamo la brasserie Carpe Diem. Bagno nel laghetto, io, poi cena: salade norvegienne e anduillette de 

boef, con chardonnay (43,50€) 2935km. 

20 luglio 

La notte piove, fino alla colazione in camper. Torniamo a Montresor, per visitare il bel borgo con castello e 

chiesa. Riprendiamo il camper verso la Brenne. Passiamo per Chatillon sur Indre, bella chiesa Notre Dame, 

quindi Azay le Ferron, con bel castello e chiesa, infine Preully sur Claise, con bella chiesa. 

 
Preully sur Claise 



Ripartiamo, sotto un acquazzone, quindi decidiamo di fermarci in un’area picnic a pranzare. Ripartiamo, 

con mezzo sole, verso Angles sur l’Anglin, bel borgo con i resti di un castello, 2 chiese belle, il fiume Anglin.  

 
Angles sur l’Anglin 

Prossima tappa Abbazia di Saint Savin sur Gartempe. Dell’insediamento del 1000 rimane la bella chiesa, 

con una volta ricca di affreschi, il campanile, poi c’è la parte del 1600, con il refettorio e la casa dell’abate. 

Buttiamo l’occhio anche sul ponte medievale, molto bello. 

 
Abbazia di Saint Savin sur Gartempe                                                       ponte medievale 

Percorriamo la vallèe des fresques, strada che costeggia la Gartempe, con chiesette affrescate: Saint 

Germaine, purtroppo chiusa ma in bella posizione sul fiume con due salici piangenti, Antigny, con bella 

chiesa di Notre Dame, affrescata.  

 
Notre Dame Antigny 

Andiamo poi a Johuet, dove troviamo chiusa la Chapelle affrescata. Ritorniamo ad Antigny, per sostare 

vicino al fiume e mangiare al ristorante Les Petites Sardines: paleron de boeuf (scadente), anduillette 

artigianalle (scadente), planche de fromage (buona), rosè (52,50) 3053km. 



 
ristorante Les Petites Sardines 

21 luglio 

Colazione, poi via verso l’abbazia di Fontgombault. Passiamo per un grazioso borgo, Merigny, dove 

buttiamo l’occhio sulla chiesetta ed acquistiamo nel negozio/bar baguette e due croissants. Quando 

arriviamo all’abbazia di Fontgombault, scopriamo che è in corso la “grande messa” delle 10.00, coi monaci 

che intonano canti suggestivi. Aspettiamo la fine, poi possiamo fare foto, ma tre cancelli dividono la chiesa 

all’altezza del transetto, impedendo di vedere la parte con l’ambulacro, riservata ai monaci. Purtroppo 

anche la parte absidale, la più bella dalle foto in internet, non è visibile, mannaggia. Sconsolati ci dirigiamo 

verso il parco regionale della Brenne. Passiamo da Le Blanc, bagnato dalla Creuse, con bel castello. 

 
Le Blanc 

Arriviamo alla casa del parco, ricavata in bell’edificio in pietra rossa. Vicino c’è un castello e, finalmente gli 

stagni. Vediamo quello detto mer rouge.  



 
parco regionale della Brenne 

 

Riprendiamo il camper, per raggiungere St. Benoit du Sault. Prima di raggiungere St. Benoit du Sault , sosta 

pranzo in area picnic. St. Benoit du Sault è un borgo, con parte medievale e chiesa importante, non ci 

entusiasma. Prossima tappa: l’abbazia di Noirlac. Arriviamo appena in tempo per visitarla: bella abbazia 

cistercense, con chiesa spoglia ed imponente, da non perdere. 

 
abbazia di Noirlac 

Ci fermiamo nell’ampio parcheggio ombreggiato dell’abbazia, dopo aver prenotato un tavolo nell’auberge 

dell’abbaye. Finalmente una buona cena: filetto di bovino, filetto di suino con patate gratinate, piatto di 

formaggi della regione ed un savignon (71€) 3231km. 

22 luglio 

Decidiamo di cambiare le prossime tappe, passando dal parco regionale Livradois Forez, fino a Chaise Dieu. 

Durante il viaggio facciamo una piccola deviazione a Herisson, bel borgo medievale con chiesa neogotica 

non brutta. Poi passiamo per l’abbazia di Chantelle, bella, ma continua la maledizione che c’impedisce di 

vedere la parte absidale, mannaggia. Passiamo da Charroux, borgo dei più bei villaggi di Francia, molto 

bello, con la bella chiesa Saint-Jean-Baptist. 



 
Saint-Jean-Baptist Charroux 

Arriviamo a Chaise Dieu e l’abbazia è un vero spettacolo. Molto singolare come edificio romanico, con 

all’interno una danza macabra. I pochi monaci intonano i vespri, mentre visitiamo l’abbazia. 

 
abbazia Chaise Dieu 

Scegliamo di piazzarci nel tranquillo campeggio comunale, aimè privo di ristorante, quindi cena in camper 

3535km. 

23 luglio 

Partiamo verso Le Puy en Velay. Piccola deviazione per vedere il lago di Malaguet, carino, la bella chiesetta 

di Monlet, ma soprattutto la bella ed imponente chiesa romanica Saint-Georges di Saint Paulien. 

 
chiesa Saint-Georges de Saint Paulien 



Sostiamo, poi per il pranzo nell’area di sosta sotto Polignac, con la sua fortezza. Arriviamo a Le Puy en 

Velay, al parcheggio camper sotto la roccia su cui è stata edificata la bella chiesa di Saint Michel. Saliamo i 

296 gradini, ma ne vale la pena: un gioiello, con influssi arabi.  

 
Le Puy en Velay chiesa di Saint Michel 

Scendiamo e ci spostiamo verso la cattedrale, con bella e particolare facciata, ma dall’interno che non ci 

entusiasma. Passiamo allora al chiostro: una vera e propria opera d’arte, anch’esso, con influssi arabi. 

 
Riprendiamo il camper e via verso Arlempdes. Ci fermiamo nell’area camper e prenotiamo nel ristorante 

Manoir. Ottima cena con entrè (pasta sfoglia e funghi), plat (trota e insaccato di maiale alla piastra), 

formaggi, creme brulè e rosè dell’ardeche. Tutto ottimo (59,90€) 3633 



 
ristorante Manoir Arlempdes 

24 luglio 

Decidiamo di costeggiare la Loira, ma solo a tratti, sino a Salettes, con bella chiesa, poi via verso Vallon 

Pont d’Arc, Ardèche. Piccola deviazione verso Mazan l’abbaye, con i resti dell’abbazia. 

 
Mazan l’abbaye 

Bella soprattutto la strada sino ad Aubenas. Arriviamo a Vogué, dove riconosciamo il posto di un 

precedente viaggio con sosta la sera del 14 luglio. Purtroppo il caldo è infernale, quindi via verso Vallon 

Pont d’Arc, dove ci fermiamo al campeggio dell’arco. Quindi bagno sotto l’arco, molto bello. Cena nella 

pizzeria del campeggio: 2 pizze salami, vino bianco e birra, accettabile, (24€) 3771km. 



 
Vallon Pont d’Arc 

25 luglio 

Percorriamo la bella strada dell’Ardèche. 

 
Ardèche 

Prospettandosi un’altra giornata torrida, decidiamo di raggiungere Ailefroid nel parco nazionale Les Ecrins, 

dove eravamo già stati nel 2020. Saliamo sino a dove finisce la strada e si apre lo spettacolo del “coer de les 

Ecrins”. 



 
Ci piazziamo nell’area di sosta del camping di Ailefroid (10€) e prenotiamo nuovamente nel ristorante 

Engilberge. Ceniamo con: piatto di salumi, trota mugnaia, burgher montagnard, patate fritte, insalata, 

formaggio con miele, rosé Hautes Alps, tutto buono (56€) 4061km. 

26 luglio 

Colazione in camper e via verso il parco regionale del Queyras. Facciamo una sosta per la visita della 

fortezza di Mont Dauphin, di Vauban. Poi saliamo verso Chateau Queyras. Sosta pranzo, poi riposino e via 

verso il col de l’Izoard, già visto due volte, ma sempre bello.  

 
Chateau Queyras                                                                                  col de l’Izoard 

Scendiamo a Briançon, troppo incasinata, saliamo a Mongenevre, ma l’area di sosta camper è troppo 

lontana dai ristoranti. Decidiamo di andare a quella di Cesana Torinese, vicino al ristorante Casa Cesana 

(15€). Prenotiamo al ristorante: tortino di riso, spaghetti alle cozze, salsiccia al forno, vino 4189km. 

27 luglio 

Viaggiamo sino a casa senza ulteriori soste, arrivando alle 11:30 nella assolata e calda Correggio, 4576km. 

Considerazioni finali 

La vacanza è stata assolutamente positiva, ma, dovendo fare un bilancio, comincio con i lati negativi: 

• non abbiamo sempre mangiato bene, tranne tre, quattro ristoranti, abbiamo, comunque trovato 

luoghi accoglienti e personale molto competente e ben disposto. 



Lati positivi: 

• abbiamo visto/rivisto bei posti, con delle sorprese assolute, scogliere di Etretat su tutti, Colmar, 

Eguisheim, Kayserberg, Riquewihr, Treviri, Parfondeval, Gerberoy, abbazia di Jumieges, castello di 

Chenonceau, Angles sur l’Anglin, abbazia di Noirlac, Chaise Dieu, Le Puy en Velay, Ardèche, parco 

nazionale Les Ecrins, parco regionale del Queyras. 

• stato delle strade in generale ottimo, 

• nessun problema a pernottare in giro senza andare in campeggi, se non per scelta. 


